
Allegato A   
         

Rep. N. ______ del _____________ 
 
Atto Aggiunto al Protocollo tra l'Azienda USL Toscana Centro e la Fondazione 
Solidarietà Caritas onlus per il rafforzamento dell’attività ambulatoriale a scopo 
umanitario per la gestione del Progetto ICARE 2 Fondi FAMI PROG-3863 – 
CUP E59I23000010001 CIG ZA13C122D9. 
 
L’anno duemila ventitré, nella data e nell'ora dell'ultima firma digitale apposta 
 

TRA 
 

l'Azienda USL Toscana Centro, con sede legale a Firenze, P.zza S. Maria Nuova n. 1, Codice Fiscale e Partita 
IVA 06593810481, rappresentata nella persona del dott.ssa Cristina Maggini, che interviene nel presente atto non 
in proprio ma come delegato alla sottoscrizione delle convenzioni in parola essendo Direttore della “SOS 
Dipartimentale Servizi amministrativi per territorio e sociale Prato/Pistoia”, incarico conferitole con 
deliberazione del Direttore Generale n. 819 del 29/06/2023, appositamente delegata alla sottoscrizione dell’atto 
con deliberazione n. ________ del ________; 

E 
 
la Fondazione Solidarietà Caritas onlus, Codice Fiscale 92102820484 e Partita IVA 024137750973, con sede 
legale in Prato, via del Seminario n.36, rappresentata da Sig. Umberto Ottolina, nato a Busto Arsizio (VA) il 
16/11/1944,  
 

Premesso che: 
- che la Regione Toscana è partner del progetto europeo “Integration and Community Care for Asylum and Refugees in 
Emergency 2” - I.C.A.R.E 2 che ha per obiettivo generale quello di garantire la continuità delle attività 
organizzative e cliniche promosse dal progetto ICARE, e come obiettivi specifici: 
a) mantenimento del board nazionale con ampliamento a rappresentanti dei ministeri interessati e di enti e 
istituzioni del settore su argomenti strategici; 
b) diffusione del modello di governance, applicato da ICARE, anche in altri contesti regionali; 
c) produzione e diffusione di informazioni multilingue inerenti il tema della salute e accesso ai servizi sanitari; 
d) creazione di un HUB nazionale per la centralizzazione delle traduzioni del materiale informativo scaricabile 
gratuitamente da tutti gli stakeholder coinvolti nei processi di accoglienza/cura della popolazione migrante su 
territorio nazionale; 
e) rafforzamento delle equipe multiprofessionali nelle aziende sanitarie coinvolte, anche attraverso scambio di 
buone prassi, anche residenziali; 
f) implementazione delle conoscenze e capacità di assistenza sanitaria alle vittime di torture e violenze 
internazionali; 
per fornire risposte efficaci e tempestive ai bisogni di salute (fisica e mentale) di Richiedenti e titolari di 
protezione internazionale (RTPI) e di persone con permessi di protezioni complementari inclusi cittadini 
provenienti da corridoi umanitari in condizioni di vulnerabilità anche con "Permesso di soggiorno per titolari di 
Carta Blu UE" e "Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo" compresi i cittadini ucraini con 
permesso di soggiorno per protezione temporanea. 
- che il Capofila del Progetto I.C.A.R.E 2. è la Regione Emilia-Romagna e i partner sono: Regione Toscana, 
Regione Lazio, Regione Sicilia; 
- che la Regione Toscana ha individuato nell'AOU Meyer IRCSS la struttura di coordinamento a carattere 
regionale 
- che con deliberazione del Direttore Generale n. 661 del 25.05.2023 è stato recepito il progetto europeo: 
“Integration and Community Care for Asylum and Refugees in Emergency 2 (I.C.A.R.E. 2)”, prevedendo la 
sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione fra AOU Meyer IRCSS e Azienda USL Toscana Centro, nella 
quale sono individuate le attività locali di progetto assegnate ad Azienda USL Toscana Centro, il loro 
svolgimento e il relativo finanziamento; 
- che l’Accordo di Collaborazione suddetto è stato sottoscritto fra le parti il 26 maggio 2023; 



- che nel Piano Finanziario del Progetto ICARE 2 è previsto il finanziamento di complessive € 23.400,00 per 
l’implementazione delle attività nella Zona Distretto di Prato; 
- che nella Zona Distretto Pratese è attivo, in proroga, un Protocollo d’Intesa fra l’Azienda sanitaria locale e la 
Fondazione Solidarietà Caritas onlus, approvato con deliberazione DG n. 627 del 18.06.2015, avente ad oggetto 
l’erogazione gratuita di attività ambulatoriali a scopo umanitario; 
 
Ritenuto di dover procedere, per quanto attiene all'azione “Convenzioni con organizzazione del terzo settore per 
attività zona Prato”, all’estensione del Protocollo d’Intesa fra l’Azienda sanitaria locale e Solidarietà Caritas onlus, 
approvato con deliberazione DG n. 627 del 18.06.2015;  

Tanto premesso e considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, fra i soggetti come sopra 
rappresentati: 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art.1 – Oggetto dell’accordo 
Le premesse fanno parte integrante del presente accordo e si approvano espressamente da parte di ciascun Ente. 
Il presente accordo ha per oggetto il rafforzamento, da parte di Fondazione Solidarietà Caritas onlus, Codice 
Fiscale 92102820484 e Partita IVA 024137750973, con sede legale in Prato, via del Seminario n. 36, dell’attività 
ambulatoriale ad oggi garantita. 
Il Soggetto attuatore si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, 
contabile, informativo ed informatico previsti dalle disposizioni specifiche del finanziamento. 
 
Art. 2 – Obiettivi generali 
L’obiettivo generale e fondamentale del progetto è quello di per fornire risposte efficaci e tempestive ai bisogni di 
salute (fisica e mentale) di Richiedenti e titolari di protezione internazionale (RTPI) e di persone con permessi di 
protezioni complementari inclusi cittadini provenienti da corridoi umanitari in condizioni di vulnerabilità anche 
con "Permesso di soggiorno per titolari di Carta Blu UE" e "Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo" compresi i cittadini ucraini con permesso di soggiorno per protezione temporanea. 
Il SSN agirà anche in continuità con il sistema di accoglienza dei territori coinvolti. Si rafforzeranno, pertanto, le 
competenze dei servizi sanitari e sociali territoriali, implementando specifici percorsi di aggiornamento e/o 
formazione su accesso ai servizi, prevenzione, diagnosi e cura. 
 
Art. 3 – Obiettivi specifici 
Tra gli obiettivi specifici sono previsti:  
a) Rafforzamento/formalizzazione delle equipe multiprofessionali nelle aziende sanitarie coinvolte 

(AUSL Toscana Centro, AUSL Toscana Nord Ovest e AUSL Toscana Sud Est), anche attraverso scambio di 
buone prassi interregionali:  

• definizione di equipe multiprofessionali, attività di salute mentale a supporto delle equipe e 
delle attività degli enti gestori, assistenza a minori per interventi di primo soccorso, attività 
percorsi salute donna, attività di certificazione medico legale, attività di mediazione a supporto 
dell’equipe, attività di professionisti dell’ambito sociale a supporto delle equipe multidisciplinare; 
scambio di buone prassi fra esperti di percorsi clinico assistenziali a livello interregionale.  

b) Implementazione delle conoscenze e capacità di assistenza sanitaria alle vittime di torture e 
violenze intenzionali:  

• le attività formative saranno fatte per tutti gli operatori sociali e sanitari coinvolti nei percorsi di 
accoglienza, prevenzione, diagnosi e cura. I temi delle formazioni saranno principalmente: 
certificazione medico legale, traumatizzazione vicaria del burnout, disturbi mentali di soggetti 
vittime di violenze, tematiche di accesso ai servizi, salute donna e MGF. 

 
Art. 4 – Azioni 
Le azioni previste per la realizzazione del rafforzamento del Protocollo d’Intesa ad oggi vigente mediante 
attivazione del finanziamento ICARE 2 sono le seguenti: 
1) il raccordo e l’implementazione della collaborazione fra Fondazione Solidarietà Caritas onlus, UFCSMA 

di Prato, Comune di Prato, Prefettura di Prato, strutture di accoglienza del territorio per richiedenti asilo e 
rifugiati, associazioni e altre organizzazioni del privato sociale che si occupano di migranti e cittadini di paesi 
terzi; 



2) la consulenza agli operatori dell’UFC SMA di Prato, del Servizio Sociale e delle strutture di accoglienza 
CAS e dei Progetti SAI e SATIS, rispetto alle problematiche di salute mentale della popolazione target 
del Progetto ICARE 2; 

3) la consulenza etnopsicologica ai beneficiari del Progetto ICARE 2.  
 
Per la realizzazione delle suddette attività l’equipe prevista dal Protocollo d’Intesa ad oggi vigente sarà integrata  
dalla figura di uno psicologo di comunità e dotata della necessaria strumentalità secondo il budget di dettaglio di 
seguito indicato: 
 
Voce di spesa unità costo numero TOT 
psicologo di comunità ore € 50,00 400 € 20.000,00 
infermiere ore € 25,00 80 € 2.000,00 
amministrazione ore € 20,00 20 € 400,00 
materiale di consumo forfait € 1.000,00 / € 1.000,00 

Totale    € 23.400,00 
 
 
Art. 5– Sede e modalità di espletamento delle attività 
I locali di svolgimento del servizio sono forniti dall’Azienda USL Toscana Centro con sede presso il presidio del 
CSS Giovannini e del Vecchio Ospedale Misericordia e Dolce e non sono concessi in uso esclusivo agli operatori 
della Fondazione Solidarietà Caritas onlus, pertanto la gestione rimane all’Azienda Sanitaria.  
Le attività, se necessario, potranno svolgersi anche al di fuori dei locali aziendali e principalmente presso  
strutture di accoglienza del territorio per richiedenti asilo e rifugiati, associazioni e altre organizzazioni  del 
privato sociale che si occupano di migranti e cittadini di paesi terzi. 
La strumentazione eventualmente necessaria per lo svolgimento delle attività sarà garantita dall’Azienda Usl 
Toscana Centro. 
 
Art. 6 – Risorse umane impiegate 
Le attività del progetto vengono svolte da un’equipe multidisciplinare, composta dalle seguenti figure 
professionali: 

• Mediatore linguistico culturale (Asl Toscana Centro); 
• Psicologo di comunità (Fondazione Solidarietà Caritas onlus); 
• Infermiere (Fondazione Solidarietà Caritas onlus). 

 
Art. 7 – Monitoraggio, coordinamento, raccolta dati ed advocacy 
L’equipe provvederà alla sistematica raccolta dei dati tramite la compilazione di specifica cartella clinica delle 
persone prese in carico. 
Dati e testimonianze verranno utilizzati per valutare periodicamente la metodologia e l’efficacia dell’intervento, 
predisporre materiali formativi per gli operatori, svolgere un’azione di testimonianza e advocacy a livello locale, 
nazionale ed internazionale. 
Alla conclusione del progetto verrà redatto un report finalizzato alla verifica di efficacia dei risultati attesi e alla 
diffusione sul territorio nell’ottica di advocacy. 
 
Art. 8 – Responsabile aziendale del Progetto 
Il Responsabile scientifico del progetto ICARE 2 per l’Azienda USL Toscana Centro, per le attività legate alla 
salute mentale, è il dott. Sergio Zorzetto, UF Salute Mentale Adulti Prato 2. 
 
Art. 9 - Modalità di erogazione del finanziamento 
L’Azienda USL Toscana Centro corrisponderà alla Fondazione Solidarietà Caritas onlus, per l’attività prevista dal 
presente atto, la cifra omnicomprensiva di € 23.400,00, a cadenza mensile, previa presentazione di idonei 
documenti fiscali, che dovranno essere validati e controfirmati, per attestarne la regolare esecuzione del servizio, 
dal Responsabile Aziendale del Progetto. 
Fondazione Solidarietà Caritas onlus, a conclusione delle azioni progettuali, è tenuta alla presentazione di una 
relazione dettagliata, che illustri l’attività svolta, anche rispetto ai risultati attesi, e della rendicontazione analitica 
delle spese effettivamente sostenute per lo svolgimento delle attività, entrambe debitamente sottoscritte dal legale 
rappresentante e validate dal Responsabile aziendale del progetto.  



L’Azienda si intende esonerata da ogni obbligo nei confronti di Fondazione Solidarietà Caritas onlus oltre il 
volume economico del finanziamento assegnato e Fondazione Solidarietà Caritas onlus concorda che non 
vanterà nessun credito eccedente tale volume.  
Ricevuta la fattura emessa secondo le modalità riportate nel contratto, i relativi pagamenti saranno disposti 
secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 5 del D.Lgs. 231/2002 come novellato dal D.Lgs. 192/2012, entro 
60 giorni dalla data di apposita dichiarazione da parte del Responsabile aziendale del progetto di accertamento 
che la prestazione è stata effettuata in termini di quantità e qualità conformi alle previsioni. 
Tutti i documenti contabili e di rendicontazione dovranno riportare i seguenti estremi: ICARE 2 Fondi FAMI 
PROG-3863 – CUP E59I23000010001 CIG ZA13C122D9. 
Le modalità di fatturazione sono disciplinate ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 
2007, n.244 e del DM 3/04/2013, n.55. Le fatture elettroniche devono essere intestate ad Azienda USL Toscana 
Centro CF/P.I. 06593810481 con indicazione nella descrizione della dicitura “Progetto ICARE 2” e del codice 
univoco ufficio della Zona Pratese (C27NVZ) oltre all’obbligo all’indicazione del Codice Identificativo di Gara 
(CIG) ai sensi della Deliberazione ANAC n. 371 del 27/07/2022. 
La fattura potrà essere emessa solo dopo l’emissione del relativo ordine elettronico di acquisto delle prestazioni 
attraverso il sistema NSO (nodo smistamento ordini - Decreto MEF 27/12/2019). La data di arrivo della fattura 
elettronica è attestata dalla data di consegna dello SdI al sistema del cliente dell’Azienda USL Toscana Centro. 
L’attestazione di cui sopra fa fede ad ogni effetto. Per effetto della L.190/2014 che dispone l’applicazione dello 
“Split payment”, Fondazione Solidarietà Caritas onlus nel tracciato della fattura elettronica deve riportare nel 
campo “Esigibilità IVA” la lettera “S”(scissione pagamenti). Fondazione Solidarietà Caritas onlus è tenuta ad 
emettere la fatturazione secondo la diligenza e le norme che regolano la materia, comunque in modo chiaro e 
lineare per rendere i riscontri più facili ed immediati. Resta fermo quanto previsto all’art.30 del D.Lgs. 50/2016, 
in caso di DURC negativo. Fondazione Solidarietà Caritas onlus si assume gli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 
13 agosto 2010 n. 136 e pertanto deve, per i pagamenti relativi al presente contratto, utilizzare un conto corrente 
dedicato, anche non in via esclusiva, acceso presso banche o presso la società Poste Italiane Spa.  
 
Art. 10– Validità dell’accordo 
Il presente atto aggiunto ha validità dal 16.08.2023 fino al 31.12.2023 salvo eventuale proroga concessa dal 
Ministero dell’Interno. 
 
Art. 11 - Tutela dei dati personali 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate sul fatto (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire a) che i “dati personali” forniti da ciascuna, anche verbalmente, per l’attività precontrattuale o 
comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente Accordo, vengano trattati 
esclusivamente per le finalità dell’Accordo stesso, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 
raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con 
esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne 
facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati. 
Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate. 
Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs n. 196 del 2003 e ss.mm. 
 
Art. 12 - Foro competente 
Per ogni controversia che dovesse insorgere con riferimento alla presente convenzione è competente il Foro di 
Prato. 
 
 
Per l’Azienda USL Toscana Centro – il direttore della SOS Dipartimentale Servizi amministrativi per territorio e 
sociale Prato/Pistoia dott.ssa Cristina Maggini 
 

Per la Fondazione Solidarietà Caritas onlus – il Rappresentante Legale Sig. Umberto Ottolina 

 


